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Via libera alla cessione della terza Bin " " " Le aziende verranno conferite a un'unica 
alla Cassa di Risparmio della capitale holding: all'Istituto di Nobili andrà il 65% 
Nascerà un gruppo (fortissimo nel Lazio) Fa discutere la fusione tra le «milanesi »: 
che coprirà il 6% del mercato nazionale Nobili ha già avviato uno studio di fattibilità 

-y Andreotti avrà la «supercassa». Il consiglio dell'In ha 
:t> dato ieri via libera alla cessione del Banco di Roma 

«g/yHfel Cassa di Risparmio della capitale. Il nuovo 
^gruppo coprirà il 6% del mercato italiano. Nel con-
NTI lerjtpo Tiri ha deciso di avviare uno studio per la fu-
><>. storte delle altre sue banche: Comit e Credito. Uno 

§;•; ̂ studio' per tale accordo è già avviato. Ma su questo 
•̂  ^'argomento la discussione è stata accesa. 
S $ "<".••;» : •.-••.•'•..•-••.. -.••',•• ••• ;. . • : / ' . • .: • ' • ' . , 
jfe - v o . - • • •- •- • 

•«-" QILDOCAMPISATO 
ìvs .•-.•."• • • •••' .•••.- .-••• . • • • • • • 

^•miHkROMA. •Condivido l'idea 
!t,i;,. ' del polo ma prima voglio vede-
"" t ' : r e ' le carte». Massimo Pini 
\>t rcrmeatoro socialista del cornila-
i\p r-xio-di presidenza dell'Ir! lo ave-
v* --in va dertocrriaramente- il matri-

emonio tra Cassa di Risparmio 

Banco di 

L... . 
>& -r:cd>Roma e Banco di Roma ha il 
'sii -o-KÌa.ltt>cra del PJÌ. ma prima di 
M>, -wiesporie lepubbHcaztoni all'ai-

V<to|pfe»rio 6 meglio verificare 
,.. &T»imgltoidecumemidegli spo-. 
%ix tesi-E :cpsl e avvenuta quella 
a .«-jBrwaHavtgiUa In molti davano 

vi'; c^wrne ut» decisione scontata, -
',$ -ÌCMSI jqueHe da approvare tutti 
;:*•< \i> contenti per alzata di mano su-

,,'• l-nutotìopo la relazione del pre-
" ' sidente. ha invece richiesto un 

confronto molto puntiglioso 
negli organismi dirigenti dell'I-
ri. 

Già in mattinala, durante la 

i la giornata sa-
itutt'aUro^he Incile 
Irte dovuto penare; 

Cprimadlavereilvia 
a«Mp«teas3a» da por-

' dote al regno di An-
«Bd intani." U consiglio 
riunitosi nel primo po< 
i ^ m a s t o In concia-

trjptonrpiiina di dar 
' leooseruo. Cesta-

i di andana vede-
; ma soprattutto ha 
Mré un'altra «Idea 

tKrl da Nobili: la ru-
raltradueBIrcBan-
trciale e Credito Ita-
tlpotesl che non sta 

per niente a cuore ai socialisti 
«r»».Jbeiv.viakfc1-*l. 
, un accordo tra Co-

cornunque.Nobili 

l'ha spuntata sui due fronti: si 
farà il matrimonio Cassa e 
Banco di Roma e rimane in 
piedi lo studio (gii avviato) 
•tendente, a verificare la con
creta fattibilità della creazione 
di un gruppo bancario polifun
zionale tri di primaria rilevanza 
Intemazionale, con una fòrte 
base patrimoniale econ eleva
ta capacita reddituale». Obiet
tivo non facile visto che per 
molti aspetti Comii e Credit si 
sovrappongono piuttosto che 
integrarsi. Per non parlare del
le difficolta politiche. Nobili 
pare comunque intenzionato 
ad andare avanti con questo 
•disegno strategico globale» 
anche se. a differenza del Ban
co di Roma del quale viene ce
duta la maggioranza, nelle due 
banche milanesi «Tiri conti-
nu<M~aTrhm ênerè almeno Jf 
'5tK*v Sland» ade Intenzioni, 
non viene nemmeno cancella
to idrogetto «sinergie» che do
vrebbe unificare le attivila di 
servizio delle banche Iri. Anzi 
Binsiel. il consorzio per l'Infor
matica, «potrà essere steso al 
nascente gruppo». Come sia 
possibile mettere, Insieme le 
due Bin soprawtewle con un 
terzo (probabilmente) inco
modo saralutto da vedere. 
- Ancora molto da vedere c'è 

anche sulla progettata fusione 
Cassa di Risparmio di Roma, 
Santo Spirito (già In possesso 
della Cassa) e Banco di-Roma. 
Un comunicato delllrl emesso 
ieri non chiarie* gran che se 
non una cosa: l'istituto di Via 
Veneto contìnuera-a tenere un 
piede nel nuovo gmppo, se 
non albo, perché il Banco di 
Roma è più grande della Cassa 

la quale a sua volta non ha 
nessuna intenzione di pagare 
in lire sonanti ma liquiderà l'Iri 
con titoli della «supercassa». 
Come dire che gireranno azio
ni, ma di soldi ben pochi, t'in
tesa prevede che Iri e Cassa 
conferiscano in una società fi
nanziaria rispettivamente i 
pacchetti di controllo del .Ban
co di Roma e dell'azienda 
bancaria (opportunamente; 
scorporata) che nascerà dalla 
fusione tra Cassa di Risparmio 
e Banco di Santo Spirilo, L'a
zionista di controllo della nuo
va holding sarà la Cassa con il 
65* mentre l'Iri avrà il rima
nente 35%. L'accordo - dicono 
in via Veneto - «garantisce una 

equilibrata nibpresentahza ne
gli organi collegiali ed alcuni : 
importanti poteri in materia di 
stralegie»i La ripartizione delle 
azioni è basata-su una stima 
provvisoria dei' valori dei ri
spettivi conferimenti. Una va- . 
lutazione peritale stabilirà in 
seguito i conguagli. Non è co
munque chiaro quel che l'Iri 
farà delle azioni del Banco di 

; Roma (ora ne ha quasi l'80%) 
che non verranno conferite 
nella nuova holding. E rimane 

. misteriosa, la line che (ara il 
pacchetto di Mediobanca in 
carico al Banco. -

La nuova banca coprirà il 
6% del mercato nazionale, di
sporrci di una rete di circa 900 

sportelli xon ramificazioni in ° 
tutta Italia ed un forte radica
mento nel Lazio. Dai matrimo
nio, asslcuramo all'Ili, non na
sceranno problemi occupazio
nali: «Il progetto assicura un li
vello di sviluppo delle attività 
bancarie cosi elevato da ga
rantire la piena occupazione e 
la valorizzazione delle risorse 
umane esistenti nelle strutture 
bancarie interessate». I sinda
cati prendono atto ma Antonio 
Pizzinato, segretario nazionale 
della Cgil, rileva che «l'Iri nel 
cedere il Santo Spirito alla Cas- ' 
sa di Risparmio ha ricavato le 
risorse necessarie per ricapita
lizzare il Banco di Roma che 
ora cede alla Cassa di Rispar- > 

mio. Ci sembra vi sia una dis
sonanza tra questa intesa e la 
direttiva di Fracanzani che in
dicava come strategico il fatto 
che l'Iri mantenesse il 51% del
la proprietà. Invece. l'Iri non è 
più in maggioranza». 

Per il responsabile della se
zione Credito del Pei Angelo 
De Mattia tutta l'operazione 
presenta ancora molti lati 
oscuri: «L'Iri ha formalizzato 
cose già note ma non ha spie-

, gaio molto di nuovo. Anzi, ha 
aumentato gli interrogativi: Ciò 
rende ancor più necessaria 

- l'audizione del ministro delle 
Partecipazioni Statali davanti 
alle commissioni parlamenta
ri». 

(intesta 
i bancarie Franco Nobili 

Il Parlamento sembra-ignorarechele leggi debbono -
avere una toro copertura finanziaria, cosi come pre
vede la Costituzione. È l'accusa che lancia la Corte 
dei conti in un rapporto che prende in esame i prov-

no.Erfellaretedér%»P^ 
provvedimenti «»acxelienti»: là. nforrna delle banche 
pubbliche e la fiscalizzazione degUpneri sociali. ..... 

wcéAJtoouaodSB" iiiii»nin' r 

•1ROMA. Le leggi che preve., ddJAraito, quello ha riformato 
dono impegnici spesa debbo- ? v ricapitaliatandole - le han
no avere una copertura Iman-,: che pw^wKSs.' E che sopra! 
zlaria. È un principio sancito 
dall'articolo 81 della Costftu-
zione al quale peto- IL' Parla
mento ha il «vizietto» di dero
gare. Nel giro di pochi grami-
dalla Corte del Conti arriva un 
secondo allarme'sulla spesa 
dello Stato. Un po' come con 
la manovra finanziaria, dicono 

tutto ha *oncWso sgravi fiscali 
agli Istituti di credito per favori-
reifustorje ttaiforrnazioni in 
Spa. Trtf filtro, te modifiche 
«pportattW-rjliegno di legge 
hanno esteso le agevolazioni 
anche ad aziende che non so
no Istradi diritto pubblico 
(proprio il caso della fusione 

i magistrali. .fm0mi)mi6m#!i*CWN1k^axt(to-Stoto Spi
nate ci si ailida alla buona sor- rito-Bancopjma), cosa che 
te più che alla certezza della r. dovrebbe-'tadurre a stimare 
legge. È11 caso soprattutto del una.ulurrioré.perdlta di entrate 

tributarie. •••••• 
Il minor gettito derivante al 

Fisco da questi sgravi, sosten
gono i magistrati, dovrebbe es-
48t»coparta,dal maggiori ieri-, 
diti imponibili derivanti darla.; 
razionalizzazione degli assetti' 
delle aziende creditizie. Ma 
questo non sta scritto da nes
suna parte o meglio, per usare 
le parole dalla Corte, questa 
•autocompensazione poggia 
su di un automatismo di co
pertura poco persuasivo e in 
ogni caso non aderente al si
stema vigente». Esplicito 11 
commento del presidente, Gi-
seppe Carbone: «Non bendia
moci gli occhi prevedendo che 
fortunete circostanze, come 
un aumento dell'imponibile, 
coprano la rinuncia certa a 
delle entrate». 

Ma la legge Amato non è la 
sola ad essere caduta nella re
te dei moglstratlWJntMlloit.La 
loro relazione prende infatti in 
esame tutti i provvedimenti va
rati dal Parlamento nel quadri

mestre maggio-agosto 1990. 
periodo nel quale è stato dato 
il via libera anche al decreto 
sulla llscalizzazione degli one-

Uiijc^oUMqodvwnen^ 

ì » da trjdutreaT sospetto che 
anche inquesto caso possa es-

.«ere stato disatteso il dettato 
costituzionale sulla copertura 
di spesa., Infatti, il decreto pre
vedeva un impégno dello Stato 
di quasi 4.500 miliardi fino al 
1992. Tuttavia, la copertura dei 
periodi di paga posteriori al 30 
giugno dell'anno prossimo è 
stata rinviata alla legge Finan
ziaria '91 e alle sue proiezioni 
triennali. Cóme dire: stanzia
mo oggi dei soldi che in parte 
troveremo domani. E questo, 
dice la Corte, non è corretto, 
poiché «la facoltà di rimettere 
alla legge finanziarla la quanti
ficazione dell'onere "a regi
me'' può operare solo per il 
periodo successivo al bilancio 
pluriennale»: Nel caso in que
stione aliatine del 1993. In ca

so contrario - ha osservato 
Carbone - si «elude la necessi
tà di difendere gli equilibri ri-
spesa e di non aprire altri var-
chiaU ŝuiv ŝpansioTie». -

-•'•• Non è minore la-perplessità 
dei giudici stilla quantificazio
ne delle spese e delle minori 

. entrate che deriveranno dalla 
riforma delle pensioni dei la
voratori autonomi, soprattut
to - per l'immediato trasferi
mento all'lnps delle pensioni 
dei coltivatori diretti. 

L'ultimo richiamo della Cor
te, dei Conti è riferito alla ne
cessità di varare il plano sani
tario nazionale. In sua assenza 

: non e assolutamente pensabi-
le uscire da una logica di spesa 
congiunturale, anno per anno. 
Il che contrasta con le leggi 

' sull'Aids e sulle tossicodipen
denze varate dal Parlamento. -
Queste leggi, è scritto nella re
lazione, «fanno gravare oneri 
continuativi su quote del fondo 
sanitario nazionale relativi ad 
esercizi futuri». •_ , 

to pubblico,^investimenti: cosa accade se il mpàrmio va inverisi? Intervista a Mazzotta, presidente della Cariplo e dell'Acri 

« 

generate della Banca d'Italia Lamberto 
o ieri a Milano - a un convegno della 

'" -che a risparmio resta" elevato, il 
ito*lel reddito. Ne conclude che non c'è 

biare. In occasione della Giornata 
dî domani abbiamo intervistato il 

[èll'Acri e della Cariplo Roberto Maz-

MNZOSTVANBLU 

tW apprezza molto'. 
AM del titoli di un im-
<tMbito pubblico siano 
ùjMati dalle «famiglie», 
sarebbe stato possibi-
tassodi risparmio del 

2% come avviene In altri 
ieai europei Durerà e come 

ne ? E cosa c'è da 
? Domande opportu

na Giornata del Rispar-. 
mio che si celebra domani in 
un clima poco chiaro per il fu-

\ turo dell'economia. 
'•. Roberto Mazzotta, al centro 
: di una contrastata strategia di 
v cambiamenti nell'arca, banca. v 
• ria più tradizionale, quella óiU 

'. le Casse di risparmio, ha una 
, : risposta tranquintzzante alla 

'• domanda sui possibile declino 
-.; del risparmi). Il tatto che l'Ita- -

\ S Ha sia seeoBOS solo al Giappo- . 
'' P ne e p«»*Mazzotta «Un dato 
J; ,' stoririWIbadito anche in perio

di di torti tensioni inflazionisti

che come negli anni'70 e che 
viene confermato anche sulla 
scorta di recenti analisi. E' vero 
• prosegue Mazzotta • che negli 
ultimi dkei anni si è verificato 
un cetra mutamento nel mo
dello comportamentale con la 
tendenza a diversificare il ri
sparmio e gli Investimenti: ciò 
dipende anche da una mag
giore e sempre più diffusa cul
tura finanziaria. Gli strumenti a 
disposizione del risparmiatore 
sono aumentati ed anche le 
opportunità. Non penso.però, 
che il risparmio sia in declino: 
piuttosto. 4-cambUto il modo -
di risparmiare. Ad esemplo 
non va sottaciuto che, in parti
colare negli anni '80, il rispar
mio delia famiglia media è an
dato sempre più concentran-. 
dosi su investimenti immobi
liari, soprarutto per l'acquisto 
della prima casa. Un recente 
studio rivela che, alla fine del 

ancora 

Gaspari: 
burocrati e 
sindacati 
bloccano 
loStato 
Le industrie e le imprese di servizi devono al comporta
mento dei sindacati e degli alti burocrati dello Stato se 
ogni anno sul loro bilancio grava una spesa dell'8 per 
cento dovuta all'inefficienza dei servizi pubblici. £ que
sta la denuncia che il ministro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari (da cui dipendono tre milioni e SOOmila 
dipendenti) e i dirigenti dell'Assco (Associazione che 
raccoglie 2.500 consulenti di direzione e organizzazio
ne aziendale) hanno fatto insieme a Fiuggi nella gior
nata inaugurale di un convegno dedicato al funziona
mento della Pubblica amministrazione. Gaspari sostie
ne che l'ammodernamento dei pubblici servizi, che pur 
procede, è fortemente rallentato dall'atteggiamento dei 
sindacati di categoria che troppo spesso si trovano a di
fendere interessi di piccolo cabotaggio (Gaspari salva, 
invece, i sindacati confederali che «mostrano compren
sione, accordo e condivisione per le proposte che il go
verno cerca di portare avanti, che sono le migliori possi
bili oggi») e da quello dei burocrati che, temendo di 
perdere privilegi e situazioni consolidate di potere, fini
scono per chiudersi a riccio. 

Inflazione 
record nella 
Germania 
riunita. 

L'aumento del costo della 
vita nella Germania fede
rale ha assunto un ritmo 
preoccupante. Dopo il 3 
per cento in settembre, in 
ottobre sulla base di dati 

^mmmm^^^^m^m,^^ non ancora definitivi i 
prezzi al consumo risulta

no aumentati del 3,3 percento rispetto al corrisponden
te mese 1 989. £ quanto ha reso noto oggi l'Ufficio fede
rale di statistica di Wiesbaden. specificando che si tratta 
del più alto tasso inflazionistico registrato in Germania 
da sette anni a questa parte. Da settembre a ottobre 
l'aumento del costo della vita è stato dello 0.6 percento 
ed è dovuto principalmente all'aumento dei prezzi del 
gasolio e de) carburante. I dati definitivi saranno dispo
nibili a metà novembre. 

UnipOl .- È la Spagna l'obiettivo eu-

assicurazioni j^-jrwg-» 
Si e s p a n d e r à stesso presidente della 
i n S p a Q n a compagnia. Enea Mazzoli, 

.. . ., conversando con igioma-
^ _ _ _ ^ ^ _ — „ . „ _ ^ _ listi al termine del consi

glio di amministrazione di 
Euresa, la holding costituita con le società di assicura
zione mutualistiche e cooperative Prevojance sociale 
(Belgio), Macif (Francia), e Folksam (Svezia). «Dopo 
aver sponsorizzato la nascita delle due compagnie ba
sche, lagun aro vita e lagun aro danni, puntiamo ad af
frontare l'intero mercato spagnolo attaverso un accordo 
con gli stessi sindacati (commissione obreras e ugt). 
Non solo - ha aggiunto Mazzoli - ma contiamo di por
tare nel nostro progetto anche alcuni dei partners di Eu-
resg, a cominciare da Macif o da Prevojance sociale». 
"Attìalmerlte. rUnipòI detiene il TOX'della lagun arovita 
ed* H 30% della lagun aro danni; per affrontale l'Intero 
mercato spagnolo, dopo aver aperto due uffici a Barcel-

. Iona e Madrid, la compagnia italiana sta pensando di 
cambiare anche il nome alle due piccole società spa
gnole per avere maggiori possibilità di attecchire nella 
penisola iberica. «Fino ad ora - ha spiegato Mazzoli -
abbiamo investito 30 miliardi, ma contiamo di ampliare 
l'investimento perché l'economia spagnola sta crescen
do molto in fretta». 

Dini: 
la Borsa 
indebolisce 
il sistema 
finanziario 

£ la Borsa il «ventre molle» 
del sistema finanziario ita
liano, l'anello debole che 
occorre - rafforzare «per 
soddisfare le esigenze del
l'economia e sviluppare 

— un moderno mercato dei 
capitali»: mentre infatti i 

mercati monetari «de l titoli pubblici «hanno raggiunto 
un elevato grado di sviluppo per dimensione ed effi
cienza», il mancato completamento della riforma del 
mercato mobiliare ha reso il comparto azionario «meno 
ricettivo alle innovazioni di processo e di prodotto che 
si sono affermate all'estero». Questo, in sintesi, il quadro 
tracciato oggi dal direttore generale della Banca d'Italia, 
Lamberto Dini, in un incontro con la stampa tedesca 
promosso a Milano dalla Dresdner Bank. 

FRANCO BRIZZO 

Roberta Mazzotta 

1987, la ricchezza finanziaria 
complessiva detenuta in me
dia dai nuclei familiari risulta
va pari a 34,6 milioni di lire. Al 
di là del significato statistico, 
anche opinabile, questo è un 
indice di una propensione ai 
risparmio sempre evidènte». 

' Ma proprio U mercato finan
ziario, con l'ingresso di un 

(TU numero di nuovi lave». 
'Attori, non sia mostrato la 
tendenza ad ima lastabUSta , 

. t^epuòtlM|ne(gtareUpn>- • 
' r^iwioMalitopanilo? . 
Non credo eh* l'instabilità o 
l'insufrlcieiaa .rilevata anche 
da automfcHi studiosi e mana
ger a proposito del mercato 
mobiliare, dipenda da una 
maggior pMecipazione di In
vestitori. Da tempo si Insiste 
sulla Inadeguatezza, ad esem
pio, derfuimero di titoli quotati 
rispettp'aqoanto avviene nelle 
borse estere, europee * non. 
L'esigenza .quindi, è di am
pliare e selezionare II mercato 
mobiliare per offrire maggiori 
opportunità di investimento e 
per salvaguardare le esigenze 
del risparmiatori. Riguardo al 
cotidetto risparmio di massa 
ritengo che ci si riferisca ai bi
sogni di quella fascia sociale 
che non dispone di elevate ci
fre per optare verso investi
menti di borsa. In questo caso 
un ruolo determinante spetta 
alle banche: la Cariplo , ad 
esempio, na varato un prodot
to finanziario che risponde . 
proprio a questa esigenza. Si 
chiama «Ci conto» ed è un pia
no di accumulazione .possibi
le anche con sole SO mila lire 
al mese e che gode di condl-

' zioni più che convenienti. E' 
un tipico esempio di risparmio 
•llnallzzato» usufruibile da (ut-

.. ' RitienepoariblUlniiavazloril •' 
• di politica bancaria e di poli-. ' 

;' tJca fiscale a favore del ri-
.' sparmioprimario? •••• 
Mazzotta non vede molto spa- : 

zio a livello nazionale: «Fino a ; 
qualche tempo fa eventuali ag
giustamenti della situazione' 
economica potevano essere ' 
effettuati con manovre di poli-
tica monetaria o di politica fi- '. 

. scale. Spesso si è fatto ricorso 
ad un mix di entrambe. Oggi;, 
come oggi, in un quadro dfu-. 
beralizzazione valutaria, le 
possibilità di azione con stru
menti di politica monetaria so- • 
no praticamente nulle. Anche 
la politica fiscale non può pre
scindere - dalla prospettiva 
sempre più vicina del 1992 e 
del mercato unico europeo. La . 
nostra legislazione dovrà ar
monizzarsi con quella degli ài-
tri paesi: indubbiamente uno' 
degli obiettivi è .sin d'ora. . 
quello di favorire 11 risparmio. 
Ritengo quindi che non solo ci 
sia spazio ma sia quasi una 
strada obbligata da percorrere 
in breve tempo pur tenendo 
conto della complessità di una 
strategia del genere»-, in attesa 
di importare il risparmio casa 
esentasse della Francia o l'as
sicurazione con mutuo delle 
Bauskassen tedesche, abbia
mo ancora un paio di anni per 
trovare un contenuto alla «ar
monizzazione». 

. ' Chiediamo ancora a Mazzot
ta: te casse di risparmio, di- ' 

. ' ventate banche come le al-
v tre, cosa conservano della 

toro tradizione di UtttotJ 
'; centrati mi risparmio fami-. 

l ive ed hanno ano specifico 
,' messaggio? 
Le casse di risparmio sono na-
te proprio per favorire e tutela-
rè il risparmio .sopratutto fra le 
categorie sociali più deboli. Un , 
impegno che abbiamo sempre 
onorato anche quando le Cas-, 
' se come Cariplo sono divenute 
banche ad operatività comple
ta e con spiccata proiezione 
intemazionale. Cariplo, anzi, 
oggi è uno dei gruppi polifun
zionali più importanti d'Euro
pa ma il suo punto di forza e 
sempre stato quello di mante
nere un solido legame con la < 
nostra tradizionale clientela. 
Certo, ci attendono severi im
pegni per dimensionarci su li
velli europei ma le Casse 
avranno sempre un ruolo deci
sivo nel promuovere e favorire 
il risparmio. E poi sono convin
to che i risparmiatori più che ai 
messaggi badino sopratutto ai-
fatti concreti.' • 

Questo il «messaggio» del' 
presidente dell'Associazione 
Casse di Risparmio. Piuttosto 
tradizionale ma anche abba
stanza tranquillo di fronte ai 
cambiamenti. Per il resto, 
ognuno può giudicare nel me- ' 
rito. 

Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 

martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -14 

Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 

Sezione femminile nazionale del Pei 

l'Unità 
' Martedì 

30 ottobre 1990 13 


